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Assemblea dell’Autorità Idrica Toscana 

Deliberazione n. 11/2024 del 30 luglio 2024 

Oggetto: Assestamento generale, salvaguardia degli equilibri e riconoscimento 
legittimità debito fuori bilancio. 

L’anno 2024 (Duemilaventiquattro), il giorno 30, del mese di Luglio, alle ore 10,34, convocata in 
riunione virtuale ai sensi dell’art. 13 dello Statuto, si è riunita l’Assemblea dell’Autorità Idrica 
Toscana, in seconda convocazione, essendo risultata deserta la riunione in prima convocazione. 

Presiede l’adunanza il Sindaco del Comune di Empoli, Alessio Mantellassi, in virtù di quanto 
previsto dall’art. 6 comma 1 dello Statuto. 

Svolge le funzioni di segretario verbalizzante la Responsabile del Servizio Supporto Organi 
Collegiali e Direzione, Marisa d’Agostino.  

Al momento dell’adozione del presente provvedimento, iscritto al numero 2 dell’ordine del 
giorno della riunione, risultano presenti i rappresentanti dei Comuni individuati dalle Conferenze 
territoriali della Toscana, nella persona del Sindaco pro-tempore o di un suo delegato, qui di 
seguito indicati: 

COMUNE Conferenza  
Territoriale 

Presente Assente Rappresentante 

CAMAIORE 1 X  Assessora Sara Pescaglini 

CARRARA 1 X  Sindaca Serena Arrighi 

FOSDINOVO 1  X  

LUCCA 1 X  Assessora Cristina Consani  

MASSA 1 X  Assessore Marco Mercanti  

S. ROMANO IN GARFAGNANA 1 X  Sindaca Raffaella Mariani  

VIAREGGIO 1  X  

CAPANNOLI 2 X  Sindaca Arianna Cecchini 

CAPANNORI 2  X  

CAPRAIA E LIMITE 2 X  Sindaco Alessandro Giunti 

EMPOLI 2 X  Sindaco Alessio Mantellassi  

PISA 2  X  

POGGIBONSI 2 X  Sindaca Susanna Cenni 

PONTE BUGGIANESE 2  X  

SAN MINIATO 2  X  

VECCHIANO 2  X  

BARBERINO DI MUGELLO 3 X  Sindaca Sara Di Maio  

BARBERINO TAVARNELLE 3  X  

FIGLINE E INCISA VALDARNO 3 X  Assessora Silvia Fossati 

FIRENZE 3  X  

MONTEMURLO 3  X  

MONTEVARCHI 3 X  Assessora Cristina Bucciarelli 

PISTOIA 3 X  Assessora Margherita Semplici 

PONTASSIEVE 3  X  

PRATO 3  X  

SAMBUCA PISTOIESE 3 X  Sindaco Marco Breschi 

SAN GODENZO 3  X  

SCANDICCI 3 X  Assessore Lorenzo Tomassoli 

SESTO FIORENTINO 3  X  
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COMUNE Conferenza  
Territoriale 

Presente Assente Rappresentante 

ANGHIARI 4  X  

AREZZO 4  X  

BUCINE 4 X  Sindaco Paolo Nannini 

FOIANO DELLA CHIANA 4 X  Sindaco Jacopo Franci 

MONTEPULCIANO 4 X  Assessore Luciano Garosi 

POPPI 4 X  Sindaco Federico Lorenzoni 

CECINA 5  X  

LIVORNO 5 X  Sindaco Luca Salvetti 

MARCIANA 5  X  

PIOMBINO 5 X  Assessore Luigi Coppola 

RIPARBELLA 5  X  

VOLTERRA 5 X  Assessore Davide Bettini 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA 6  X  

CASTIGLIONE D’ORCIA 6 X  Sindaco Luca Rossi 

COLLE DI VAL D’ELSA 6 X  Assessora Monica Sottili 

GROSSETO 6  X  

MANCIANO 6  X  

MONTERIGGIONI 6 X  Assessora Paola Buti 

ORBETELLO 6  X  

SANTA FIORA 6  X  

SIENA 6  X  

     

TOTALE PRESENTI  25   

Il Presidente, constatato che è presente almeno un terzo dei componenti dell’Assemblea, e che 
risulta rappresentato almeno un comune per ciascuna delle conferenze territoriali della Toscana, 
dichiara aperta la discussione sull’argomento di cui all’oggetto.  

- OMISSIS - 

Il Presidente pone quindi in votazione la proposta di deliberazione: 

L’ASSEMBLEA  

Vista la legge regionale 28 dicembre 2011 n. 69 “Istituzione dell’autorità idrica toscana e delle 
autorità per il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani, Modifiche alle leggi regionali 
25/1998, 61/2007, 20/2006, 30/2005, 91/1998, 35/2011 e 14/2007” come modificata da ultimo 
dalla L.R. 21 febbraio 2018 n. 10; 

Ricordato in particolare che la L.R. 69/2011 prevede che:  
- l’Assemblea dell’Autorità Idrica Toscana svolge funzioni di indirizzo e di alta 

amministrazione dell’ente (art. 8 comma 1) e nello specifico provvede all’approvazione 
del programma annuale delle attività e dei bilanci dell’Ente predisposti dal Direttore 
Generale (art. 8 comma 1 lett. l); 

- il Direttore Generale dell’Autorità provvede alla predisposizione dei bilanci e degli altri 
atti da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea (art. 10 comma 1 lett. h); 

- il Consiglio direttivo esprime pareri preventivi sugli atti da sottoporre all’attenzione 
dell’Assemblea (art. 11bis comma 2 lett. a); 
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Ricordato che, ai sensi dell’art. 5 della L.R. 69/2011, all’Autorità Idrica Toscana si applicano le 
disposizioni di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II “Ordinamento contabile e 
finanziario”, del D.Lgs. 267/2000; 

Richiamati i seguenti provvedimenti, esecutivi: 
- deliberazione dell’Assemblea n. 27 del 15/12/2023 con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2024/2026;  
- decreto del Direttore Generale n. 2 del 05/01/2024 con il quale è stato approvato il 

Piano Esecutivo di Gestione per il triennio 2024/2026; 
- decreto del Direttore Generale n. 14/2024 ad oggetto “Riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi alla data del 31/12/2023 ai sensi dell’art. 228, comma 3 del D.Lgs. 
267/2000”;  

- Decreto del Direttore Generale n. 17 del 14/02/2024 con cui è stato approvato il 
risultato di amministrazione presunto ai fini dell’utilizzo della quota di avanzo presunto 
accantonato per il rinnovo dei contratti e di quello vincolato per il completamento del 
progetto “Adriwater”; 

- deliberazione dell’Assemblea n. 3 del 01/03/2024, con la quale è stata approvata la 
prima “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2024/2026 ai sensi dell’art. 175 
del D.Lgs. n. 267/2000” ed a seguito del Decreto di cui sopra è stato utilizzato, per le 
finalità sopra riportate, l’avanzo accantonato presunto per euro 42.000,00 e l’avanzo 
vincolato presunto per euro 4.075,32;  

- decreto del Direttore Generale n. 24/2024 con il quale sono state approvate le 
variazioni, in termini di competenza e cassa, al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 
2024/2026 al fine di adeguare gli stanziamenti dei capitoli alle variazioni di bilancio 
approvate con la deliberazione dell’Assemblea sopra citata; 

- deliberazione dell’Assemblea n. 6 del 10/05/2024 con la quale è stato approvato il 
rendiconto dell’esercizio 2023 che ha evidenziato un avanzo di amministrazione, al 
31.12.2023,  di euro 3.548.505,79 di cui: 

 Avanzo accantonato euro 323.204,19; 
 Avanzo vincolato per impiego fondi sanzioni autorizzazioni allo scarico euro 

88.886,15; 
 Avanzo vincolato derivante dal trasferimento di un contributo dall’Unione 

Europea per il progetto Adriwater per euro 4.075,32; 
 Avanzo vincolato per vincolo formalmente attribuito dall’Ente (delibera 

Assemblea n. 3/2023), per euro 200.000,00; 
 Avanzo libero euro 2.932.340,13; 

- con deliberazione  n. 7 del 10/05/2024, esecutiva ai sensi di legge, l’Assemblea ha 
approvato la  “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2024/2026 ai sensi dell’art. 
175 del D.Lgs. n. 267/2000”, con la quale è stato utilizzo l’avanzo vincolato derivante dal 
vincolo formalmente attribuito dall’Ente (delibera Assemblea n. 3/2023), per euro 
50.000,00 e la quota libera dell’avanzo per euro 332.000,00 (di cui euro 329.000,00 per 
spese di investimento ed euro 3.000,00 per spese correnti a carattere non ripetitivo); 

- decreto del Direttore Generale n. 54/2024 con il quale sono state approvate le variazioni 
in termini di competenza e cassa al Piano Esecutivo di Gestione (PEG) 2024/2026 al fine 
di adeguare gli stanziamenti dei capitoli alle variazioni di bilancio approvate con la 
deliberazione dell’Assemblea sopra citata; 

Visti: 
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- il comma 8 dell’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la 
variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 
31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, 
compreso il fondo di riserva e il fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare il 
mantenimento del pareggio di bilancio”; 

- il comma 2 dell’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000 che recita testualmente: 
2.   Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e 
comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare 
provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio 
o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente:  

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, 
per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei 
residui; 
b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti 
la gestione dei residui. 

La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 

Visto altresì, il principio contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. il quale 
prevede che in occasione dell’assestamento generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci 
di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in particolare, a: 

- verificare la congruità dei Fondi Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) stanziati nel bilancio 
di previsione (punto 3.3), ai fini del loro adeguamento in base al livello degli stanziamenti 
e degli accertamenti delle entrate cui sono riferiti; 

- verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne 
l’effettiva realizzazione, adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle 
coperture finanziarie previste (punto 5.3.10);  

- apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti 
effettuati dal tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

Preso atto della nota del Dirigente dell’Area Affari Istituzionali (prot. n. 7245/2024) e della nota 
di riscontro da parte del Servizio Affari Legali dell’Ente (prot. n. 7764/2024); 

Vista la relazione del Responsabile del Servizio Finanziario (Allegato 1), dalla quale emerge: 
- il mantenimento del pareggio e il permanere degli equilibri di bilancio, sia della gestione 

di competenza e di cassa, sia della gestione residui, con riferimento altresì, 
all’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 
amministrazione dell’esercizio 2023 e stanziato nell’esercizio 2024; 

- la congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 2024/2026 
relativi al fondo di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa; 

-  l’esistenza di un debito fuori bilancio per Euro 1.794,00 riconducibile alla sentenza del 
Consiglio di Stato n. 7438/2021 relativo alla refusione della quota parte del debito a 
favore dell’obbligato in solido a seguito dell’integrale pagamento delle spese liquidate 
con sentenza del Consiglio di Stato sopra citata;  

Ritenuto necessario, in ossequio al disposto di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. n. 
267/2000, provvedere al riconoscimento del debito fuori bilancio sopra citato per l’importo di 
euro 1.794,00  dando atto che detto debito sarà coperto tramite variazione compensativa che 
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adotterà il Dirigente dell’Area Affari Istituzionali ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater lett. a) 
del TUEL;  

Considerato che dalla relazione di cui sopra non si evincono elementi che facciano prevedere 
un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibri nella gestione di competenza, di 
cassa ovvero nella gestione dei residui; 

Visto il parere favorevole espresso dal Revisore Unico dei Conti nella relazione costituente 
l’Allegato B alla presente deliberazione; 

Preso atto del parere favorevole sulla proposta in oggetto reso dal Consiglio Direttivo nella 
riunione del 29 luglio 2024 ai sensi dell’art. 11bis comma 2 lett. a della L.R. 69/2011; 

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile sulla proposta di deliberazione di cui 
all’oggetto; 

Visti la legge regionale 69/2011, lo Statuto di questa Autorità e il Regolamento di contabilità 
approvato con decreto del Direttore Generale n. 109 del 30.11.2015; 

DELIBERA 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente deliberazione. 

2. Di riconoscere, ai sensi dell’art. 194, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000, la legittimità del debito 
fuori bilancio di euro 1.794,00 riconducibile alla sentenza del Consiglio di Stato n. 7438/2021, 
relativo alla refusione della quota parte del debito a favore dell’obbligato in solido  a seguito 
dell’integrale pagamento delle spese liquidate con sentenza del Consiglio di Stato sopra 
citata, dando atto che detto debito sarà coperto tramite variazione compensativa che 
adotterà il Dirigente dell’Area Affari Istituzionali ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater lett. 
a) del D.Lgs. 267/2000. 

3. Di dare atto, ai sensi degli artt. 175 comma 8 e 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000 e sulla 
base della relazione del Responsabile del Servizio Finanziario di cui all’allegato A), del 
permanere del pareggio e degli equilibri di bilancio previsti dall’ordinamento finanziario e 
contabile. 

4. Di dare altresì atto: 
- dell’adeguatezza del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione dell’esercizio 2023 ed iscritto negli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2024/2026; 

- della congruità degli stanziamenti definitivi iscritti nel bilancio di previsione es. 
2024/2025 relativi al fondo di riserva di competenza e al fondo di riserva di cassa.  

5. Di prendere atto del parere favorevole espresso dal Revisore Unico (Allegato 2); 

6. Di allegare la presente deliberazione al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2024 ai sensi 
dell’art. 193 comma 2 del D.Lgs. n. 267/2000. 

7. Di trasmettere il presente provvedimento: 
- al Dirigente dell’Area Affari Istituzionali affinchè provveda ad adottare la 

determinazione di variazione compensativa del piano esecutivo di gestione fra capitolo 
di spesa appartenenti allo stesso macroaggregato, ai sensi dell’art. 175, comma 5 
quater, lett. a), al fine di dare copertura al debito di cui al punto 1 del dispositivo; 

- al Responsabile del Servizio Finanziario per la comunicazione Procura della Corte dei 
conti, ai sensi dell’articolo 23, comma 5, della Legge n. 289/2002. 
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8. Di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile del procedimento di 
pubblicazione per la pubblicazione all’ Albo Pretorio on-line dell’Autorità  e, per le finalità di 
cui al D.Lgs. 33/2013, nel sito web dell’Autorità nella sezione “amministrazione trasparente” 
sotto sezione “disposizioni generali” > “atti generali” > “delibere dell’assemblea” e sotto 
sezione “bilanci”>”bilancio preventivo e consuntivo”.  

******** 

Eseguita la votazione in forma palese si hanno i seguenti risultati, accertati e proclamati dal 
Presidente: 

- Astenuti   2 (Comuni di Montevarchi e Piombino) 

- Presenti   23 

- Voti favorevoli  23   

- Voti contrari   --  

Il provvedimento risulta pertanto approvato all’unanimità dei presenti. 

Letto, approvato e sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 82/2005. 

   Il Segretario                    Il Presidente 

         (Marisa d’Agostino)                       (Alessio Mantellassi) 

 


